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SPORTSWEAR, REDEFINED.

Ogni prodotto è l’espressione di un amore autentico per il design italiano, 

l’alta qualità e le tecnologie più innovative.

SCOPRI LA COLLEZIONE ICON

macron.com

OGGI IN CAMPO
23° GIORNATA SERIE A

Bologna FC
All. Vincenzo Italiano

AC Milan
All. Massimiliano Allegri

PORTIERI

16 - M.Maignan
1 - P.Terracciano
96 - L.Torriani

DIFENSORI

24 - Z.Athekame
33 - D.Bartesaghi
5 - K.De Winter
2 - P.Estupiñán
46 - M.Gabbia
27 - D.Odogu

31 - S.Pavlovic
23 - F.Tomori

CENTROCAMPISTI

19 - Y.Fofana
30 - A.Jashari

8 - R.Loftus-Cheek
14 - L.Modric
11 - C.Pulisic
12 - A.Rabiot
4 - S.Ricci

56 - A.Saelemaekers

ATTACCANTI

9 - N.Füllkrug
7 - S.Gimenez
10 - R.Leão

18 - C.Nkunku

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
2 - E.Holm
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri
5 - E.Helland

CENTROCAMPISTI

6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
23 - S.Sohm

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga
17 - C.Immobile

CLASSIFICA
INTER 52
MILAN 47
ROMA 43
NAPOLI 43
JUVENTUS 42
COMO 40
ATALANTA 35
BOLOGNA 30
LAZIO 29
UDINESE 29

SASSUOLO 26
CAGLIARI 25
GENOA 23
CREMONESE 23
PARMA 23
TORINO 23
LECCE 18
FIORENTINA 17
VERONA 14
PISA 14

Giornata Odierna

Giornata Successiva

LAZIO - GENOA
PISA - SASSUOLO

NAPOLI - FIORENTINA
CAGLIARI - VERONA
TORINO - LECCE
COMO - ATALANTA
CREMONESE - INTER
PARMA - JUVENTUS
UDINESE - ROMA
BOLOGNA - MILAN

VERONA - PISA
GENOA - NAPOLI

FIORENTINA - TORINO
BOLOGNA - PARMA
LECCE - UDINESE
SASSUOLO - INTER
JUVENTUS - LAZIO

ATALANTA - CREMONESE
ROMA - CAGLIARI
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BACKA TOPOLA COME SPARTIACQUE: IL BOLOGNA C’È
sfoderare una grande prestazione contro 
un Milan dalla ruvida mentalità allegriana 
che di certo si presenterà sotto le Due 
Torri per provare a rimanere in scia all’Inter 
capolista. Detto ciò anche per i rossoneri 
non sarà una passeggiata visto che il 
Bologna dovrà fare pentole e coperchi per 
rosicchiare punti al duo Atalanta-Como e 
per provare ad arpionare quella settima 
posizione che alla fine della stagione 
potrebbe significare Europa dalla porta 
principale. Il febbraio che ci attende si 
preannuncia caldo e ricco di emozioni: tre 
partite di coppa da vincere e conquistare, 
per regalarci un primavera da protagonisti 
e un campionato da affrontare con la faccia 
giusta per capire se quell’argento vivo visto 
fino a metà dicembre stia davvero tornando 
a cospargere l’ambiente di Casteldebole.

La notte di Backa Topola ha fatto 
emergere un dato che, dopo due mesi 
di inaspettata sofferenza, non può 
certo essere considerato un dettaglio: il 
Bologna, alla fine, c’è. Si perchè davanti 
ad una situazione così surreale come 
quella andata in scena al confine fra 
Serbia ed Ungheria, sarebbe potuto 
bastare un battito di ciglia per far crollare 
le residue forze mentali. E invece no. 
Gli uomini di Vincenzo Italiano, seppur 
ancora traumatizzati dagli eventi 
nefasti vissuti in prima persona contro 
Genoa e Como, hanno dato alla luce 
una prestazione essenziale contro una 
squadra sicuramente modesta ma che - 
come recita un vecchio adagio - le partite 
vanno vinte e far gol non è mai banale. 
Altre note liete: il ritorno in grande stile 
di Federico Bernardeschi e un Remo 
Freuler che sta ritrovando lo smalto dei 
giorni migliori. Segnali importanti, che 
restituiscono profondità e certezze a un 
gruppo che aveva smarrito la continuità. 
Oggi però è nuovamente tempo di pensare 
alla Serie A, ed il Bologna è obbligato a 
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BOLOGNA: TORNA SQUADRA ‘POETICA E BELLISSIMA’
squadra che era stata capace di stupire 
prima ancora di confermarsi una BIG, 
facendo innamorare 30mila persone felici 
di andare allo stadio perché consapevoli di 
avere davanti un Bologna quasi imbattibile. 
A quella versione si deve tornare il prima 
possibile, per generare di nuovo paura 
nell’avversario, riaccendere il fuoco sacro 
dell’entusiasmo dei tifosi e infondere nuova 
fiducia ai calciatori. E’ la poesia che manca, 
quella sensazione di poter riscrivere di 
nuovo la storia in un’altra notte dei miracoli. 
‘Anche quando poi saremo stanchi. 
Troveremo il modo per navigare nel buio’ 
canta Cesare Cremonini. Poetica, come la 
musica rossoblù andata in scena per tanto 
tempo e che ora ci manca. ‘Questa sera 
sei bellissima’, un ritornello che vorremmo 
cantare nuovamente...

È inutile rivangare le statistiche sulle 
ultime partite casalinghe, le conoscete già 
tutti. La crisi che ha coinvolto il Bologna, 
e soprattutto il suo rendimento al Dall’Ara, 
è per certi versi inspiegabile: prima ha 
colpito le gambe e la stanchezza, poi 
ha intaccato mentalità, tempra morale 
e tenuta psicofisica di una squadra che 
all’improvviso si è scoperta fragile. Non 
si spiegherebbe altrimenti la debacle 
di Genova, al termine di una partita in 
pieno controllo inficiata “solo” da una 
grave errore arbitrale. Da due mesi a 
questa parte la legge di Murphy è stata 
implacabile: infortuni, infilate difensive, 
deboli approcci alla partita, errori dei 
singoli, papere dei portieri... Tutto si è 
tradotto, in campionato, nel misero bottino 
di sei punti in dieci partite. Da tempo al 
Dall’Ara si gioisce poco e la poesia della 
musica, edificata dalla magia delle luci dei 
cellulari, sembra smorzata dai sommessi 
applausi di incoraggiamento a fine match. 
Ecco: quella magia va ritrovata, nel suo 
senso più intimo e profondo, quello di una 
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L’EDITORIALE

MANUEL MINGUZZI
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QUEI BRAVI RAGAZZI
maggioranza, se non la quasi totalità, in un 
gruppo che ha smarrito, in alcuni interpreti, 
l’umiltà e l’applicazione necessaria, senza 
magari nemmeno volerlo, a causa dell’aria 
rarefatta che si respira in certe zone 
della classifica o per le sirene innescate 
da procuratori che li gestiscono, con la 
stessa sensibilità che trovi al mercato della 
frutta o a quello del pesce. I nostri bravi 
ragazzi saranno la nostra salvezza, perché 
aiuteranno chi ha smarrito la retta via a 
ritornare in carreggiata, accoglieranno 
nuovi innesti facendo capire loro dove 
sono approdati, cicatrizzeranno le partenze 
di chi, per un motivo o un altro, andrà 
altrove. Vincenzo non temere, serve solo 
un po’ di pazienza e lavoro straordinario, 
un briciolo di adattamento e il rientro di 
quella qualità che negli ultimi due mesi ci 
è mancata. Vincere aiuta a vincere, basta 
solo ricominciare.

Quei bravi ragazzi… Martin Scorsese 
raccontava di un americano di origini Italo 
irlandesi che provava a farsi strada nella 
malavita newyorchese, un po’ quello che 
accade a un Italiano, di nome e di fatto, di 
origini siculo tedesche, che prova a farsi 
largo in questa Serie A, dove sembra che 
“qualcuno” abbia voluto ristabilire antiche 
gerarchie, utilizzando, come in passato, 
ragazzi con i cartellini, supportati dal 
grande fratello di una telecamera che 
guarda quello che, altri ragazzi con il 
fischietto, vogliono vedere. Lo scenario è 
questo e, un occhio allenato ed esperto, 
riesce a scorgere la chirurgia scientifica 
con la quale stanno rimettendo nelle 
posizioni che contano, chi permette loro di 
prosperare in un sistema che funziona solo 
in una logica di profitti. I loro soprattutto. 
A questo aggiungiamo una discreta dose 
di onestissima sfiga, infortuni, nazionali, 
impegni ravvicinati e giocatori poco 
performanti, che non sono stati all’altezza 
del livello al quale la squadra, per meriti 
acquisiti sul campo, ambisce ad arrivare. 
I nostri bravi ragazzi però sono ancora la 
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IN ORDINE SPARSO

SIMONE ONESTINI
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Via Clavature, 24
Bologna, 0515875103 - 104

Via San Mamolo, 14/D
Bologna, 051582085

Via S. Donato, 66/3 H-I
Bologna, 051502223

Via Battindarno, 376
Bologna, 0516194169

Via Massarenti, 114
Bologna, 051340814

Via Garibaldi, 50
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Viale Virgilio, 17 
Riccione, 0541692783

Corso F.lli Cervi, 86 
Riccione, 0541606241

ROWE IN RAMPA DI LANCIO, È ARRIVATO IL SUO MOMENTO?
in sensibile crescita: il giocatore sembra 
ora godere della fiducia del tecnico. Tiro, 
dribbling ubriacante, tecnica nello stretto, 
rapidità e velocità di punta. Le qualità non 
si discutono, ma l’adattamento al calcio 
italiano è ostico per chiunque. La sua 
immaturità calcistica è stata evidente, ma 
il miglior apprendistato lo offre il campo 
e ogni gara Rowe sembra fare un passo 
in avanti. Improbabile immaginare di 
avere per le mani una stella già entro fine 
stagione, il percorso è lungo e i cali non 
mancheranno, ma la parte più impervia 
sembra alle spalle. Ora per Italiano è 
obbligatorio insistere per raccogliere i frutti 
di tutto il suo talento, d’altronde è risaputo: 
troverai le more solo se cerchi nei Rowe.

Il periodo del Bologna non è dei migliori, 
al contrario si può considerare il più 
complicato delle ultime quattro stagioni. 
La classifica in Serie A non brilla e la 
Supercoppa è stata persa, ma non 
bisogna disperare. Coppa Italia ed 
Europa League sono ancora lì e la 
stagione è lunghissima, con 4 mesi pieni 
di calcio all’orizzonte. Se l’oggi rossoblù 
appare spento e scuro, qualche fiaccola 
di speranza si è accesa, una di queste 
porta il nome di Jonathan Rowe. Arrivato 
in estate per 17 milioni di euro + 2,5 di 
bonus dal Marsiglia, l’inglese ha raccolto 
l’eredità pesantissima di Dan Ndoye, 
stella in Emilia e match-winner della 
finale di Coppa Italia. L’adattamento del 
giovane britannico è stato difficile. Chiuso 
nel suo ruolo da Cambiaghi in forma a 
inizio stagione, è stato scavalcato anche 
da un Bernardeschi in grande ascesa 
durante l’autunno. Nelle ultime settimane 
sembra però esserci stato un click. Un 
gol preziosissimo in Europa League, un 
assist in campionato e un minutaggio 
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LA VOCE DEL TELECRONISTA

FILIPPO MONETTI
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OCCHIO A...
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BARTESAGHI: MANCINO 
NATURALE E GRANDE 
PERSONALITÀ
Tra i giovani più interessanti del Milan che 
il Bologna potrebbe trovarsi di fronte c’è 
Davide Bartesaghi, terzino sinistro classe 
2005, prodotto del vivaio rossonero. Nato 
a Erba, Bartesaghi è arrivato al Milan da 
bambino, crescendo passo dopo passo fino 
a diventare uno dei punti di riferimento della 
Primavera e guadagnarsi la fiducia della 
prima squadra. Dal punto di vista tecnico è 
un difensore moderno: mancino naturale, 
ottima struttura fisica per l’età (193 cm), tanta 
corsa e interpreta il ruolo con personalità. In 
fase difensiva è attento nelle letture e negli 
uno contro uno, mentre quando spinge sulla 
fascia mostra coraggio, buon timing negli 
inserimenti e una discreta qualità nel cross. 
Non è un terzino puramente offensivo, ma 
un giocatore equilibrato, capace di adattarsi 
anche a una linea difensiva più bloccata. Il 
suo percorso ha avuto una accelerazione 
nella stagione 2022-23, quando si è imposto 
con continuità nel campionato Primavera, 
attirando l’attenzione di Stefano Pioli. 
L’esordio in Serie A è arrivato nel 2023, un 
passaggio simbolico che certifica la fiducia 
del club nei suoi confronti. Bartesaghi 
rappresenta il classico esempio di talento 
in costruzione: ancora acerbo sotto 
alcuni aspetti, ma con margini di crescita 
importanti. Contro un Bologna intenso e 
organizzato, la sua capacità di tenere la 
fascia e reggere il confronto fisico potrebbe 
rivelarsi un banco di prova significativo nel 
suo percorso di maturazione.

CALCIO D’INIZIO ©
FRANK LORETI



LANCIA YPSILON 1.2 ECOCHIC 
GPL  Anno 2021 - 120.000 km.

Tagliando appena eseguito, unico proprietario. 
Climatizzatore, radio usb, servosterzo, vetri 
elettrici e telecomando porte.

Unico proprietario, ultimo tagliando recente. 
Climatizzatore, radio, servosterzo, telecomando 
porte, servosterzo, cmabio cvt.

 Guidabile da neopatentato. Climatizzatore, radio 
usb, vetri elettrici, servosterzo, telecomando 
porte, fendinebbia.

Vuoi vendere la
tua auto usata?

RENAULT CAPTUR 0.9 BENZINA 
ZEN, 2016 - km 55.000.

€10.200

TOYOTA YARIS 1.5 HYBRID, 2019, 
112.000 km.

€11.800

€11.500 Acquisto usato.
Possibilità di finanziamento
Via cassoletta 80 Calcara - Bologna
328 7820840 - 393 0277883
info@auto-usata.biz
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La nuova pompa di calore
efficiente e sostenibile.

Hoval Belaria® fit (8-26)

Moderna
Tecnologia che pensa all'ambiente,
con il fluido refrigerante R32.

Confortevole
Funzionamento anche con temperature 
estreme e ridotto impatto sonoro.

Efficiente
Clima gradevole e ACS, con ulteriori 
possibilità di gestione e collegamento.

Per maggiori informazioni
051 726164 · info@effetech.it
www.effetech.it
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LE TRASFERTE ROSSOBLÙ

TORINO-BOLOGNA: UNA “MOLE” DI LAVORO
girare a piedi, tra Piazza Castello e Piazza 
San Carlo. Il Museo Egizio, secondo per 
importanza dopo quello del Cairo, ospita 
una collezione straordinaria di artefatti 
di oltre quattromila anni di storia egizia, 
mentre la rinomata Mole Antonelliana offre 
una vista unica su tutta Torino. Per chi 
cerca relax, una passeggiata lungo il Po 
o al Monte dei Cappuccini è la scelta più 
giusta per godersi la città. Vicini allo stadio 
e comodamente raggiungibili a piedi, la 
Birreria Don Giovanni e il Chiosco Bar 
Olimpico sono invece i pub più gettonati 
del quartiere Filadelfia, perfetti per divertirsi 
in compagnia. Questo 15 febbraio siamo 
chiamati a uno prova di coraggio, di rilievo 
e di lavoro, non solo in campo ma su tutti i 
fronti necessari.

“Per me che ho il Toro dentro, questo club 
resta unico nel suo genere. Non deve 
lottare per vincere, ma per difendere 
in eterno le sue meravigliose e uniche 
peculiarità”. Così Eraldo Pecci, leggenda 
Granata e vincitore della Coppa Italia del 
‘74 con il Bologna, descriveva la condotta 
e l’approccio identitario “protezionistico” 
che da sempre distingue il Torino dalle altre 
piazze italiane; approccio che, proprio in 
momenti come questi dove entrambe le 
squadre sono in crisi, è indispensabile 
e sostanziale per mantenere viva la 
speranza e il tifo di due città che meritano 
tanto.  Naturalmente, data la situazione, 
è sempre più importante seguire i nostri 
ragazzi in trasferta. Per chi potrà andare, 
Torino si raggiunge in auto tramite la 
A1 con tempi di percorrenza di circa 
tre ore. In treno, l’alta velocità collega il 
capoluogo in poco più di due ore, con 
arrivo a Porta Nuova o Porta Susa. Una 
volta arrivati, il centro storico è ideale da 



86 GIORNI CHE TI HO PERSO
purtroppo, è una storia triste, quasi come 
la canzone di Zarrillo. In campionato non 
festeggiamo da 86 lunghi giorni che hanno 
visto tante, troppe squadre strappare punti 
al Dall’Ara, la nostra casa che nel recente 
passato era stata un autentico fattore. 
Sulle ragioni della crisi che sta rendendo 
questo inverno ancora più freddo di quanto 
già lo sia ci siamo tutti interrogati a lungo, 
fornendo le più svariate motivazioni. Ora 
poco importa: conta rialzare la testa e, 
magari, farlo contro il Milan, quasi come 
a voler chiudere un altro cerchio com’era 
stato in quella serata di metà maggio. Caro 
Dall’Ara, 86 giorni che ti ho perso, ma in 
fondo chi tifa Bologna non perde mai.

Febbraio è il mese del mio compleanno 
e del Festival di Sanremo, e non sarà 
l’ultima volta che lo dirò su queste pagine. 
Michele Zarrillo si disperava per aver 
perso la sua amata da appena cinque 
giorni. Poi ci siamo noi tifosi del Bologna, 
che in campionato abbiamo perso il fattore 
Dall’Ara da ben 86 giorni: un’era geologica 
nel calcio. Certo, c’è stata la parentesi 
felice della vittoria in Coppa Italia contro 
il Parma che ci ha evitato lo smacco di 
uscire subito di scena da detentori del 
titolo, ma per il resto, in Serie A, poco o 
nulla. Proprio la Coppa Italia ci riporta alla 
mente l’indimenticabile gioia della finale 
vinta lo scorso 14 maggio contro il Milan: 
lo stesso Milan che stasera si palesa al 
Dall’Ara con sogni scudetto. Quando 
quel 9 novembre battemmo il Napoli, 
anche noi siamo stati sfiorati da pensieri 
tricolore, ulteriormente infiammati dal 
tris rifilato in seguito all’Udinese. Il resto, 

[  PAGINA  -  23  ]CALCIO D’INIZIO ©

VISTO DA LONTANO

GIUSY ANNA MARIA D’ALESSIO
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CASALECCHIO DI RENO (BO)
VIA RONZANI 5/3 
40033 CASALECCHIO DI RENO (BO)
TEL 051 576370

VILLANOVA DI CASTENASO (BO)

FUNO DI ARGELATO (BO)

SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)

BAZZANO (BO)

CENTO (FE)

SIAMO PRESENTI ANCHE A

QUANDO PIACENTINI FA ESPLODERE IL DALL’ARA
affondo respinto dalla difesa milanista, col 
pallone che esce dall’area, ma appostato 
a 5 metri dal limite c’è proprio Piacentini, 
che riesce a controllare la palla col corpo 
sbilanciato verso destra, riuscendo, in 
una frazione di secondo, a coordinarsi 
e calciare forte a mezza altezza verso 
l’angolino alla destra del portiere. A pochi 
metri dalla porta, la palla tocca a terra, 
grazie anche al terreno bagnato, e schizza 
più velocemente per andare a insaccarsi 
all’angolino. Siamo al 94esimo e la partita 
si chiude lì, con l’arbitro Tombolini che 
fischia la fine. Tripudio ed ovazione dei 
35000 tifosi presenti al Dall’Ara.

Stagione 2000-01’, il Bologna di Guidolin, 
il 15 ottobre, ospita al Dall’Ara il Milan 
di Zaccheroni, per la seconda giornata 
di serie A. I rossoblu, davanti al proprio 
pubblico e sotto una pioggia incessante, 
sfoderano una prova maiuscola. Dopo un 
avvio sornione, di studio, al ventesimo 
Wome dalla sinistra scodella la palla a 
centro area, Bia controlla e di destro, in 
diagonale, trafigge il portiere Abbiati. Il 
Bologna si difende bene e i centrocampisti 
Olive e Lima fanno filtro e riescono a 
schermare le iniziative rossonere quasi 
sul nascere. In attacco però, c’è un certo 
Shevchenko e così, al sessantaduesimo, 
il Milan pareggia; l’ucraino anticipa di 
testa il difensore rossoblu Castellini e 
trafigge Pagliuca. Nel frattempo, entrano 
Goretti, Oliveira e Piacentini. Quando il 
match sembra orientato sul pareggio, 
l’ultimo attacco del Bologna vede un primo 
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NEL RICORDO DI CARMEN LONGO A 60 DALLA SCOMPARSA
voglia di vivere, mi sono emozionata. In 
quell’occasione avevo conosciuto le sue 
due sorelle, che ne parlavano ancora con 
grande commozione. Per questo penso 
sia importante raccontare, soprattutto alle 
giovani generazioni, la storia sportiva di 
questa città, affinché i nomi che leggono 
all’entrata degli impianti sportivi dove si 
allenano ogni giorno non rimangano solo 
scritte su targhe immobili, ma riescano a 
trasmettere emozioni.

Sono passati sessant’anni dalla tragedia 
di Brema, dove un aereo si schiantò in 
fase di atterraggio, spezzando le vite 
dell’intera Nazionale italiana di nuoto. 
Tra le persone che persero la vita c’era 
Carmen Longo, orgoglio del nuoto 
bolognese. Carmen, nata a Bologna il 16 
agosto 1947, era una campionessa nella 
specialità rana. Aveva già vinto quattro 
titoli assoluti nei 100 e 200 e, sulla doppia 
distanza, aveva ritoccato il primato 
italiano della specialità. Vestiva la maglia 
azzurra con la quale aveva collezionato 
già quattro presenze. A lei è intitolata la 
storica piscina 25 metri del nostro Stadio, 
dove mercoledì 28 gennaio l’abbiamo 
voluta ricordare con una cerimonia e 
un’esposizione video e fotografica.
La prima volta che, anni fa, ho visto la 
foto di Carmen all’entrata della piscina, 
con il suo splendido sorriso pieno di 
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BOLOGNA CON ANIMA E CUORE...
gradita. Durante la partita mi coadiuva 
Stefano, raccontandomi ogni azione; se 
manca lui, ci pensano i tifosi intorno. A loro 
va un grazie immenso perché oltre all’aiuto 
descrittivo mi fanno sempre sentire parte 
della tifoseria. Solo una volta non è stato 
possibile sentirsi parte del popolo rossoblù, 
nell’ultima gara a Como: Biglietto ospiti, 
tutto regolare, finché ai cancelli un addetto 
mi ferma: “Per la tua sicurezza devi andare 
nei distinti”. Paradossale: non poter stare 
“al sicuro” tra i tifosi del Bologna ed essere 
spostata tra quelli avversari, comunque 
corretti. A volte il troppo zelo ottiene l’effetto 
contrario. Ma non cambia nulla: io resto lì, 
con i “regaz”, ovunque. Forza Bologna.

Mi chiamo Chantal, 36 anni. Nata a 
Genova, vivo a San Donato Milanese, 
sangue uruguaiano da parte di papà e 
cuore rossoblù. Il Bologna non c’entrava 
nulla con la mia storia: nessun parente, 
nessuna radice, zero legami. Poi ci si 
mette la vita, che spesso decide al posto 
tuo. Mio padre doveva portarmi a San Siro 
per Inter-Bologna. Quattro giorni prima è 
mancato per un malore. A quella partita 
non andai. Quando riemersi dallo shock, 
scoprii che il Bologna aveva vinto. Da lì, 
lentamente, è nato tutto. Nel 2015 il primo 
abbonamento. Poi l’affetto si è allargato 
alla città, fino a sentirmi parte di un “noi” 
che non distingue più chi è nato sotto le 
Due Torri e chi no. Venire da Milano al 
Dall’Ara, non è semplice, soprattutto di 
sera. Sono abbonata in Andrea Costa, ho 
un accompagnatore, Claudio, e quando 
non può c’è Mamma che si sobbarca la 
trasferta, anzi se qualcuno avesse per 
lei un abbonamento disponibile “a prezzi 
non da usura” (ride ndr) sarebbe cosa 

[  PAGINA  -  31  ]
ANDY PERSICO

CALCIO D’INIZIO ©

E ANDYIAMO



L’UOMO DELLA GLORIA ETERNA
notte romana che sembrava volesse non 
finire mai. Due anni in una foto, che lo ritrae 
a bocca aperta e con le lacrime agli occhi 
dopo il triplice fischio. Come uno che ha 
capito di averla fatta davvero grossa, per 
il primo trofeo dopo più di mezzo secolo 
di digiuno. Era chiaramente l’ultimo giro di 
valzer in maglia rossoblù, lo sapeva lui e lo 
sapeva la sua gente. Tanto valeva, allora, 
trasformarlo in un epilogo indimenticabile. 
Da consegnare ai posteri, ai nipotini, alla 
leggenda. Dan Ndoye: prima ha toccato il 
cielo con un dito e poi si è trasformato in 
uno di noi. Per sempre.

Dan Ndoye, otto lettere secche come gli 
scatti che l’hanno reso grande nel biennio 
rossoblù. Dan Ndoye, una melodia 
come quel destro che s’insacca alle 
spalle di Maignan nella magica serata 
dell’Olimpico. Dan Ndoye, un autografo 
di felicità. Dan Ndoye: patto col Diavolo? 
No, incubo del Diavolo. Dan Ndoye, che 
da qualche mese non è più a Bologna ma 
stasera è come se fosse qui. Dan Ndoye: e 
viene da pensare a dov’eri, con chi, come, 
perché. Dan Ndoye, prima correva tanto 
ma non segnava mai; poi si è rifatto con gli 
interessi. Dan Ndoye, solo goal pesanti: 
timbro sulla qualificazione Champions a 
Napoli e Coppa Italia in bacheca a Roma. 
Dal 14 maggio scorso, il suo nome si 
lega indissolubilmente a questa partita 
e così sempre sarà. Un anno fa, più o 
meno di questi tempi, proprio al Dall’Ara 
contro il Milan cucinava l’antipasto: 
graffio decisivo per la rimonta, da 0-1 a 
2-1. Nessuno osava ancora immaginare 
la portata principale del menù, servita a 
30mila bolognesi in estasi mistica in una 
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SEGNALI DI DOMINGUEZ PER IL RLANCIO
importante, soprattutto in una squadra che 
chiede agli esterni non solo creatività, ma 
disciplina e letture corrette. È proprio qui 
che Domínguez può diventare una risorsa 
preziosa. Il Bologna ha bisogno di giocatori 
capaci di creare superiorità numerica, ma 
senza rompere l’ordine. L’argentino ha 
nelle corde il dribbling, l’uno contro uno, la 
giocata improvvisa; ora sta dimostrando di 
poter dare anche continuità, occupazione 
degli spazi e contributo nella gestione 
dei momenti della partita. Ora tocca a lui 
continuare su questo livello, trasformando 
buone prestazioni in certezze. Per sé 
stesso e per il Bologna.

Due partite non fanno una stagione, ma 
possono indicare una direzione, e le 
prestazioni offerte da Domínguez contro 
Verona e Genoa vanno lette proprio così: 
segnali chiari di crescita, continuità e 
maggiore affidabilità dentro la manovra 
del Bologna. Contro il Verona l’argentino è 
stato tra i più coinvolti nella fase offensiva, 
soprattutto nella prima metà di gara. Ha 
cercato spesso la giocata, puntando 
l’uomo con personalità e garantendo 
ampiezza a sinistra e ha trovato l’assist 
per il gol del 2-1 di Odgaard. A Genova 
è arrivata la conferma più interessante. 
Domínguez ha interpretato la gara 
con maggiore equilibrio: meno strappi 
forzati, più attenzione ai tempi, buona 
collaborazione con il terzino e un 
lavoro senza palla che non è passato 
inosservato. Anche a Marassi è stato 
suo l’assist per il vantaggio rossoblù 
firmato Ferguson. Un passo avanti 
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L’AVVERSARIO
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IL CORTO MUSO DI ALLEGRI
Un limbo, un purgatorio. Il Bologna sembra 
non sapere più cos’è, né cosa non è. 
Dal paradiso dell’Olimpico, all’inferno di 
Marassi. Alla porta, ovviamente, il Diavolo. 
Il Milan, rispetto al 14 maggio, è cambiato 
tanto, ce ne ha già dato la prova. A San 
Siro una partita che più “Allegriana” non 
si può; 1-0 e musetto davanti. Della serie: 
“te ne intendi di ippica?”. Certo, è più 
semplice raggiungere il traguardo quando 
hai campioni come Maignan, Rabiot, 
Modric, Leao, Pulisic; ma la classifica 
canta, e dice che il Milan è secondo. Forse 
l’unica vera antagonista alla corsa Scudetto 
dei cugini neroazzurri. I rossoneri hanno 
sin qui la striscia d’imbattibilità più lunga 
in Europa, non perdono da agosto. Al 
Dall’Ara attenzione all’ex di giornata: Alexis 
Saelemaekers; già autore di un gol e un 
assist contro il Bologna. Difficile pensare 
che Allegri cambi il piano partita della 
propria squadra. È probabile che il Milan 
lasci sfogare il Bologna per oltre un tempo 
per poi tentare qualche scorribanda sulle 
fasce, consegnando il pallino del gioco a 
Luka Modric. Come spesso accaduto nelle 
ultime trasferte rossonere, poche cose, ma 
fatte bene – così piace ad Allegri. Tanto 
dipenderà anche da Maignan, se sarà o 
meno in versione supereroe. D’altro canto 
il Bologna potrebbe avere bisogno dello 
sfogo che spesso concedono i rossoneri; 
lì dovrebbe colpire. L’unico modo per 
allontanare le seduzioni del Diavolo è 
ritrovare sé stessi. Da Vincenzo ad ognuno 
dei ragazzi. I tifosi possono assumere le 
vesti di Virgilio, ma per uscire da questo 
girone dantesco la strada da percorrere è 
quella del campo.
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N’DIAYE, IL CANADESE GLACIALE 
rimonta e trova il 3-2 solo all’89’ con Arena, 
troppo tardi per cambiare l’inerzia di una gara 
già indirizzata. Oltre al risultato, a prendersi 
la scena è N’Diaye, protagonista assoluto e 
sempre più uomo chiave di questa Primavera. 
Il canadese conferma il suo eccellente 
momento di forma, trovando la via del gol 
per la seconda gara consecutiva e salendo a 
quota tre reti in maglia rossoblù. Dominante 
fisicamente, ma allo stesso tempo pulito 
tecnicamente, N’Diaye abbina potenza e 
qualità, risultando costantemente pericoloso 
e difficile da contenere. Prestazioni come 
quella avvenuta a Roma non fanno che 
alimentare le aspettative su un profilo che 
promette molto per il futuro.

Il Bologna Primavera apre il 2026 con 
una vittoria di grande peso, espugnando 
il campo della Roma capolista con un 
pirotecnico 3-2 che certifica il momento 
positivo della squadra di Morrone. Tre punti 
meritati, costruiti con personalità e qualità, 
che permettono ai rossoblù di continuare 
la scalata in classifica fino al nono posto a 
quota 32. L’avvio è da sogno: al 4’ Castaldo 
sblocca subito il match, finalizzando con 
freddezza l’assist di Toroc e trovando il suo 
primo gol stagionale. Il Bologna gioca con 
coraggio e al 14’ raddoppia con una perla 
di N’Diaye, che al volo dal limite dell’area 
trasforma in oro il traversone di Lai. La 
Roma prova a reagire e accorcia al 28’ con 
Seck sugli sviluppi di corner, ma la risposta 
rossoblù è immediata: al 30’ è ancora 
N’Diaye a colpire, sfruttando l’ennesima 
imbucata di Toroc e firmando la doppietta 
personale. Nel secondo tempo i ritmi 
calano, la Roma spinge alla ricerca della 
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it
www.paolagambini.it
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SALIOU NIANG: UNA PARTITA PER LA STORIA
ovviamente il career high del giovane 
talento, al suo primo anno in Eurolega. 
Solo un altro giocatore nella storia della 
Virtus aveva catturato 17 rimbalzi in una 
gara del massimo campionato europeo: 
Rashard Griffith. Il centro statunitense, 
campione d’Europa con i bianconeri nel 
2001, era però 2,11 per 127 chili. Niang, 
invece, gioca da ala piccola — e talvolta da 
ala forte — anche per le scelte di Ivanović 
di schierare quintetti senza un centro di 
ruolo. Il talento si manifesta nelle scelte di 
tempo perfette e in un atletismo pazzesco, 
due fattori fondamentali nella pallacanestro 
di alto livello, soprattutto dall’altra parte 
dell’oceano. E se dovesse continuare su 
questi standard, vale la pena ricordare che 
i Cleveland Cavaliers lo hanno selezionato 
all’ultimo
Draft…

Ma come può un ragazzo che fino a due 
anni fa veniva quasi scartato da una 
squadra di Serie A2 riuscire a firmare 
una delle prestazioni più incredibili nella 
storia dell’Eurolega della Virtus Bologna? 
Non esistono spiegazioni plausibili. 
Esistono fenomeni sovrannaturali ai quali 
nemmeno i più grandi fisici e scienziati 
sanno dare una risposta. Quello che 
ha fatto Saliou Niang, in un pomeriggio 
di metà gennaio a Dubai, appartiene a 
quella categoria. Alla Coca – Cola Arena, 
il Dubai Basketball ha perso solo una 
volta in stagione, mentre la Virtus ha 
vinto solo due partite in trasferta. Tuttavia, 
probabilmente neanche Ivanović — 
come nessun altro — si aspettava un 
ciclone proveniente da Mandello del 
Lario, capace di dominare letteralmente 
la gara su entrambi i lati del campo, 
soprattutto sotto i ferri. L’ex Aquila Trento 
ha chiuso la gara — poi vinta dalla Virtus 
— con una doppia doppia da 17 punti 
e 17 rimbalzi e 36 di valutazione finale: 
tutte e tre statistiche che rappresentano 
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FORTITUDO, MAL DI TRASFERTA: SERVE INVERTIRE LA ROTTA
delle undici trasferte sin qui disputate. Un 
gap che la Fortitudo è chiamata a colmare, 
cercando di alzare il livello dell’intensità e 
la qualità della difesa che, lontano da un 
palazzetto caldo, trascinante e per certi 
versi condizionante come il PalaDozza, 
sono decisamente meno incisive. Ora 
la palla passa a coach Caja, che non ha 
sicuramente la bacchetta magica e che 
ha dovuto fare i conti in stagione anche 
con una lunga lista di infortunati, ma ha 
sicuramente l’esperienza sufficiente per 
mascherare alcuni limiti del suo roster 
e toccare le corde utili ad aumentare il 
fatturato anche lontano da casa.

I mesi passano ma il fatto che la Fortitudo 
Flats Service procede a due velocità 
opposte nel rendimento tra partite in casa 
e gare in trasferta resta una costante: basti 
pensare che la vittoria lontana dai confini 
del PalaDozza manca addirittura dal 12 
novembre scorso, quando i biancoblù 
sbancarono Mestre sconfiggendo la 
Gemini 81-58. Su dodici gare in trasferta 
disputate sino ad oggi, i ragazzi di Caja 
hanno vinto in sole tre occasioni, contro 
squadre che al momento occupano 
posizioni di classifica inferiori a quelle 
dei biancoblù (Mestre, appunto, Cento 
e Urania Milano). Numeri decisamente 
impietosi, che identificano un trend che 
la Flats Service deve giocoforza cercare 
di invertire, se vuole cercare di salire 
sul treno delle squadre che occupano 
le posizioni di vertice del campionato e 
disputare i playoff senza passare dalle 
“Forche Caudine dei play in”. Facendo un 
rapido raffronto con la capolista Victoria 
Libertas Pesaro, ad esempio, si nota 
come i marchigiani si siano imposti in sette 
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